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AL REIGHSTAG

Qua.lche voce si incomincia a-
sentire’ che pare troppo disar- |
momca alle orecchie della mag-
glora.nza germamca.. Un deputato
disse chq;.l.popolo tedesco non ha
omai, pil, possibjlith. alcuna. di |
far valere.le sue idee, perchd i |
comizii' sone proibiti. Chi parld:
cont ‘alla ‘Caniera germani¢a &
11 sdeputato Hoch Mai prima di
oggi. i era udito una voce pil |
chiara, ‘pit: esplicita - protestare: |
-¢on altrettanta energia contro
: questa guerra imperiale. Evi-
_ dentemente il popolo germanico. |
& stanco:‘di. essere ma.ndato al
macellb Egh ha compreso che:
11 successo deﬁmmvo non verra
.‘pn‘x,, che il - disaglo crescera a
dismisura- se- ‘la’ guerra-continug;’
¢he la promessa 4ellb, conquista. |!
mondxale era ed ¢ follla i 1mper—
donablle\ ‘

: - Quante famlghe'- porta;no Bt
'lutbo in Germama? Quante ma—
drx, quante sorelle, quante spose
~ mialedicono. a. questo. sforzo - di-

sperato. di ‘tin’armata che vuole
} ad“ ogm ‘costo cercar’ 1a propna.
rovxga. coqzando come ; ariete
. confxe : ostacoli, msormontablh?
' Un popblor chehia disperso -tutte
LW sue eherg’le" lottando contro
tupt; g]l elemenn e tupte le forze
v;t?.h che si. muovone sulla terra,.
“ha diritto al: riposo.’ - La  Ger:
mama ha contmuato per un anno
e Ag}ﬁ“ pcor;;ere da _pirata I'0-
- r,ea,nq,, ,men{;e.f d;.J piik naturalev
" ohe:identa dii mon: ‘poter: reg=

- geyéiallandia ‘della’ 1otta, - Non-
it sulls nay, a, dug o fre popti
ondeggias.il. gonfalone 1 nero. suy
cui. oamﬁeg\g’w Aieffige dellai
morté' ‘ma Al séteomanno che né

fa,18"yeci sopraggiunge improy: |

Vmovﬁgmenbalenaup pescer cane;;

e-«dduns urtq - terribiles chet: ros,

ves"cxd il' colosso-carico di’ pas |

segglen, chla.rmat,l di munizioni:

Questa pitaterla condotta con’
auda.cla temerama. e la sﬁda
alla. marte, esaunrebbe qua.lsxasl

popolo anche pil forte di quello ‘
che discende da Armnno Quest1 .

gxovan‘). audacl che hanno per-
cotso i maxi. come: gzh .antichi:
scandmavn, i+ burbaresehi: che'

mfesﬁavano le coste della Frazncla. _

o dell"Itaha per assalt;are le’ pic-
cole clttb. marinare.ed asportarne
‘oro' e donne;-devono essere stan-
ch1 dell"orgasmo chb da la ldttfa,

selva.ggla. Cosl la. lot,ta, combab- y
! ! tutarin:- et contro'ﬁanml nemieci:
ddvrebﬁb ‘ddre la nausea ‘del’ |

sa,ngue Il furore germamco deve
pu_re avere la sua sosta. I sol-
‘dati. non: entrano' pit-nelle citti:
prese d’assalto, " cantando L’a-
mma belhcosa. di questo popolo
che ha dato prove tanto- tena,cl,,
‘dovra pure acquetarsi.

I tempi delle guerre: tragei-
‘nate per lunghi anni sono ‘finiti:-
R esaurimento fisico, morale ‘e"
}ﬁna.nzlano dei' nostri gxorm ‘&
b;‘oppo acuto e diffusoy perché
abhraccia. non solo i corpi.com-..
battenti; masi: estendea’ tutt;e'
le classi soclali Si clﬁedeva, sopra.
un.. gl,ornale in questi. giorni .
che..avrebbe: mai: fatto. -Nape- -
leone -in - casi come questl nr
colloqulo mtervemva fra'un e
nerale eun p;ofano. Quest ultlmo
fqrse concluseJ che Napoleone

un jgnorante; e - ayel gqurql@

n‘alé... L‘a. ‘vamth & tﬂ%‘ 'qua.rtn
d1 ogm 'prpfesslone bnua,nt;e.
: Quah due:messeri nom.compren-:
deva;no chb»non &' possibile: stab1-
Ehre certi confronti. Dato che certi’

avrebbe fétto l& stesse - mosse»... :
Qﬂeg profaw era ewdéntément;é ‘

lo, comprendeya;  ma:(non OBV’
smentirlo, per” vamirbn profesﬁib- y

‘confronti siano consentiti dalla
loglca. e da,lla storia, potremmo
| osservarg che un - generale di
genio’ non lascia- mai che le |
 gerre si prolunghino soverchia- |.
‘mente.’ Le guerre lunghe -sono. |.
; precxsamente la dimostrazione: di
mancainza’ di genio nei'generali. |

Na.poleone gtierregglb vent’anni,
ma in una battagha. decise pilt
volte di’avvenimenti storici che
ebbero c‘onse’guenze' secolari:

fL’Eux‘opa. & in' guerra da dueanni |
€ non ha declso e forse non de- .
-'clderh nulla. Fra cento anni,

quando si leggera.nno le pa,gme
di’ guesta guetra europea., si

comprendery facilmente' che la’
mancanza di generali-di genio |
._créb questo stato di cose insop+
-portablle

La Germa.ma, cento anm fa

c_u_'_(_:a, Scosseil giogo napoleomco ;
‘alla battaglia di Lipsia. La Ger-

manié avrebbe dovato compren-

dere che il suo grande sforio
.di allora: non poté_va essere su-
perato, come non lo fu a Sedan-
e"a’ Sddova, per” qua.nto 'vinei-
trice. I cannoni non possono
essere una creazione geniale,

perch® sono simbolo di forza.

La Geriiiania o unenorme’ can-

none*che' tuona sénza posa' e
tuonera smo a, scoppla,re...
‘ARrcow
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{ Iona.'Imnlmarxo 10 ‘Rathele Mou-
taloini ved. th.olenglnhd <10;:- Souti
avy, Vittorio genn. febbr. 20, stelda
Maroone id. 20, De ngeli Boné ved.
Levi marzo a.pri *10,* Zunino , den-
tista:marso B; Marenusiavv: uav Gid-

seppe.margo;. 10, Morelli avv.” Umb:f
berbo .marzg, 16, Garbanno 8VY: CRV.,,

wﬁ giorino marzo 10, Gar] arino T,
o1

Yo' Angelo f,ra.nsamone Iite’
Personale Banca Ttalibrb “di - ﬁoont&
murzo 64,60, Ottdlenghin Alessuhdro
'maﬂzohl&; +Bermond avyv.Castlo-febb:.
e merzo, 20, ] qschengx dat.: Gm- :
geppe mai%d :10, :

'l‘otale % v 36 414 23>
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CONSIGLIO CONUNALE

Sedula del 29 con'cqlc

Ln seduta viéne aperta alle 17 16:
-sono presenti 18 consiglieri. .

-

Censura

‘Ripresa la seduta, il sindaco legge
il primo numero dell’ordine del giorno:
Comunicaszioni tntorno alla fissazione
de; prezzi per la vendita dello zucchero,
Spiega che .per dar corso al deoréto
Luogotenenziale la Giunta ha flssato
il prezzo di vendita ‘dello . zucchero
ceroando di largheggiare a' favore
dei venditori; per oui se una protesta
era da attendersi, quests avrebbe do- .
vuto, venire, dai' consumatori e non
mai. dm vendxton, ma la stampa —
egli’ dxce, — poveretta, raccoglie tutto
e venni chiamato- tdutono. (1) =

Una. conseguenﬁe volata pu.tnot-

't:ea. del sindaco. viene applaudita dsl

Gonmgho 4

Giardini pa.rla in seguxf.o del oarq,
viveri in-genere e: non tanto. dells
questione del centesimo pitt o meno
del pane, perché troppi sono: gliiin-
gredlentl ohe, oggorrono. allq. pentolq
dx ,ang, t'axplg]m ) p;\’l ‘obe. il cente-
sxmo gul pane l’ocoiuo della . ngnta
e di tutti deve essere vigile sempre’,
snlla eottutq d1 esgo, salla qusllti, "
00, €0C.. . . ¢

Se altri - Oomum henno ottennto "
molto, veda la Gumtu. se gia possxbxle
ottenere, snol;e in Agqui che . la-,
ingorda: quonlsr,lone pr,wata non; ap+

. prafitti, della sxtuamone m modo di- .

sumano. . . .
Le' sue parole sono aooolte de. vxve
q.pprova.znom,




